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Un 'intera città, la sua gente, contro il terrorismo, la barbarie, in difesa della vita e della libertà 

A Porta San Paolo con Pertini 
Domani mattina due cortei partiranno da! Colosseo e dalla basilica di San Paolo - Alle 11 sarà scoperta la lapide 
dedicata alle vittime della violenza - Alla manifestazione, assieme al Presidente della Repubblica, interverranno il 
sindaco Luigi Petroselli, il padre di Valerio Verbano, la figlia del maresciallo Romiti e il ministro della Difesa 

é%fe. 

Un milione di lirme, per la vita, con-
tio ii partito della morte. Domani sa
ranno consegnate al presidente della 
Repubblica Sandro Pertini durante la 
manifestazione a porta San Paolo in 
occasione dell'anniversario delle Fosse 
Ardeatine. Alle 9,30 dalle circoscrizio
ni, dai luoghi di lavoro, dai quartieri, 
dalie scuole, muoveranno cortei con le 
insegne della città. I cortei confluiran
no al Colosseo e alla basilica di San 
Paolo, da dove raggiungeranno porta 
San Paolo. Alte 11, alla presenza del 
capo dello Stato sarà scoperta una la
pide, dedicata dall'amministrazione ca
pitolina alle vittime del terrorismo, che 
dice: «In questo luogo che ricorda il 
sacrificio di quanti caddero per ricon
quistare all'Italia la libertà e la demo-
cinzia calpestate dalla barbarie nazifa
scista. l'amministrazione capitolina pò-
.e a ricordo perenne dei fedeli servito
ri dello Stato repubblicano e dei sem
plici cittadini caduti a Roma vittime 

della barbarie terroristica. La Resisten
za continua ». 

Poi. parleranno il sindaco Luigi Pe
ti o.selli. Sardo Verbano. il padre di Va
lerio, assassinato dentro casa, Rossella 
Romiti, figlia del maresciallo di PS 
ucciso dalle BR a Torrespaccata e il 
ministro della di lesa Adolfo Sarti. 

Intanto continuano ad arrivare ade-
si«ni all'iniziativa del Comune. Ieri la 
Associazione Sportiva Roma si è Impe
gnata a invitare tutti i giocatori e gli 
spettatori, in occasione della partita di 
oggi Roma-Perugia, a lvmare la peti
zione. Già i dirigenti della Roma e del
la Lazio hanno apposto la loro in Cam
pidoglio. alla presenza del sindaco. La 
redazione e i lavoratori del TG3 hanno 
volato un ordine del giorno, nel quale 
si dice di aderire alla petizione e alla 
manifestazione, che è stato firmato an
che dai responsabili della testata e del
la redazione regionale. 

Le segreterie provinciali CGIL-CISL-

UJL scuola hanno invitato, con un co
municato, tutti 1 lavoratori a parteci
pare in massa alla manifestazione di 
domani. Un documento unitario è stato 
approvato all'INPS dove domani alle 9 
prima della manifestazione si terrà una 
cerimonia commemorativa dei caduti 
delle Fosse Ardeatine. Piccole resisten
ze. però, non sono mancate. Ad esem
pio in alcuni ministeri (Sanità. Póste) 
i fonogrammi che davano disposizioni 
per concedere al personale 2 ore di 
permesso i et ritmile sono arrivati in ri
tardo. La stessa cosa è accaduta in al
cune scuole, dove le comunicazioni so
no giunte solo nel primo pomeriggio di 
ieri. Questo avrebbe potuto provocare 
intralci alla pirtecipazione. ma le or
ganizzazioni sindacali e i partiti demo-
dat ic i hanno rimediato invitando tut
ti i lavoratoli ari essere presenti in 
.nassa alla manifestazione 
NEL GRAFICO: in grigio il percorso 
dei due cortei di domani 

A una scuola 
il nome di 

Claudio Graziosi 
Ieri alla Magliana la cerimonia col sindaco 
e i genitori dell'agente ucciso - Ancora ini
ziative e adesioni all'appello del Comune 

Ricordi e riflessioni di un protagonista della lotta di Liberazione 

Che guerra è 
la guerra 

al terrorismo 
Solo, davanti alla pagina 

bianca. Mi hanno chiesto di 
scrivere un « pezzo » sul ter
rorismo. Mi hanno dato la 
massima libertà. « Su per
sonale », mi hanno detto. 
Questa e la ragione per cui 
feccezionalmente e con rilut
tanza/ sto usando la prima 
persona. Mi chiedo pero se 
ci sia qualcosa di-nuovo <e 
di mio) da dire su un argo
mento sul quale sembra sia 
stato detto già tutto. Non ho 
alcuna qualifica particolare. 
Anzi. Troppo distratto dalle 
tragedie altrui, da alcuni 
anni mi occupo poco delle 
nostre. Sono, in verità, sol
tanto uno dei molti milioni 
di italiani e di italiane natt 
durante la penultima guer
ra civile della nostra storia, 
cosi ricca di « fraterne)) car
neficine; e vissuti durante 
l'ultima. Vero è che a que
sta ho anche preso parte: 
prima come aappista a Ro
ma icome «guerrigliero ur
bano». si direbbe oggi): poi 
come soldato sulla Linea Go
tica. Con In speranza <o il
lusione" > che fosse appun
to, e sul serio, l'ultima. 

Quei giorni 
difficili 

Abbiamo chiamato con sin
cerità, con fierezza, « guerra 
di liberazione» quegli avve
nimenti: e definito adi glo
ria » quei giorni. Essi però 
furono anche una guerra ci
vile. E non solo fra italiani. 
Europei di quasi tutti i pae
si miniammo sotto opposte 
bandiere, spesso cambiando
le come tanti Avventurosi 
Simplicissimi e Madri Co
raggio di altre orripilanti 
epopee continentali. Per de
cidere chi avesse ragione e 
chi torto, ci affidammo non 
più alle parole, ma alle armi. 
Versammo fiumi di sangue, 
invece di (o. meglio, insieme 
coni fiumi d'inchiostro. Mi
lioni furono i morti li « mar
tiri», nel significato origina
no di testimoni prò e con-

tio) affinchè prevalesse e 
si affermasse e diventasse 
(- cosa », «fatto», «struttu
ra », questa o quella conce
zione del mondo: Weltan-
schauung. nella celebre 
espressione tedesca. 

Ebbi la fortuna di combat
tere nelle file dei vincitori. 
E ritengo che la nostra cau
sa fu giusta, e utile la no
stra vittoria. Essa impedì 
l'affermarsi della feroce uto
pia fondata su una scala di 
caste e razze e individui su
periori e inferiori, e aprì la 
strada a società certo anco
ra molto difettose, ma più 
giuste ed umane. Qui. però. 
vorrei fare uno sforzo per 
mettermi anche nei panni 
dei miei coetanei sconfitti, 
di quelli che stavano dall'al
tra parte: e non solo: ma 
anche nei panni di quei mol
tissimi che allo scontro non 
parteciparono, limitandosi a 
subirlo: ed infine nei panni 
dei figli e nipoti degli uni 
e degli altri: per fare un 
discorso valido per tutti. 

Di fronte allo stillicidio di 
a^sa^stnii politici e di atten
tati dinamitardi, le prime pa
iole che vengono alle labbra 
sono abitualmente: « Pazzi. 
pazzi! ». Abbiamo udito un 
aito prelato, uomo d'età e di 
esperienza, cauto e abituato 
a pesare le sillabe, parlare 
di «misterioso furore» da 
cui sarebbero invasi i «fra
telli traviati », cioè i terrori
sti. Misterioso? Io non so 
(nessuno sa) chi siano i bu
rattinai, e dove si trovino i 
«santuari». Xon so nemme
no se una razionalità luci
dissima, quanto spietata, di
riga le azioni degli assassi
ni. So però che esiste una 
razionalità delle cose. In al
tre parole:' non so più. a que
sto punto, se il partito ar
mato creda ancora nelle far
neticazioni det suoi « ideolo-
ghi» (la palingenesi rivolu
zionaria. la purificazione e 
la rigenerazione dell'umanità 
attraverso te fiamme e il 
sangue). Anzi, fortemente 
nf dubito. So. però, che le 
azioni dei terroristi spingo

no comunque a un fine, a 
uno sbocco. E' come se una 
forza mostruosa diffondesse 
milioni di cartoline precetto, 
contenenti un ordine peren
torio e ossessivo: dtvtderst e 
schierarsi, con energia e con
vinzione, o anche soltanto 
con rassegnazione, dai due 
lati di una barricata invisi
bile, eppure netta e precisa, 
di un abisso profondo, di un 
fronte: ed accettare tutte le 
conseguenze della « scelta di 
campo ». e cioè la terza guer
ra civile del nostro secolo. 

Una mortale 
seduzione 

Finora gli italiani hanno 
resistito allu mortale sedu
zione. rifiutandosi di correre 
al suicidio collettivo. Ma sin
tomi allarmanti di cedimen
to si moltipllcano. Uno, in 
particolare, ci sembra motto 
grave: l'articolo con cui il 
più « brillante » e « illustre » 
portavoce e interprete della 
opinione pubblica di destra 
ha l'altro ieri proposto di 
dare al terrorismo una re 
plica « all'argentina » ique
sto il senso, se non la lette
ra. dello scritto). La lepres-
sione verrebbe così affidata 
a polizie parallele, liberate 
dai « vincoli » del rispetto 
dovuto alla legge, a organiz
zazioni segrete «con' licen
za » di torturare e di ucci
dere. insomma a squadroni 
della morte di latino ameri
cana realtà. Si spegnereb
be la democrazia, con il pre
testo di difenderla. Viene al
la mente l'emblematico vii-
laaaio vietnamita che. nelle 
ciniche parole di un ufficia
le americano, si « dovette » 
distruggere per salvarlo. La 
storia, anche recentissima. 
pullula di tali esempì. Et-iste 
il pericolo di itn contagio che 
ci renderebbe, nel male, tutti 
eaual'i: e cioè tutti pronti a 
chiedere f o a sopportare) 
che al terrore si risponda 
col terrore. Le parole con 
cui, a Roma, una popolana 

Part ig iani e soldati a Porta San Paolo 

(certo ottima moglie e tene
rissima madre) ha cltiesto, 
davanti al corpo di una del
le ultime vittime, il ripristi
no della pena di morte (le 
avrete certamente udite du
rante un telegiornale, non 
vi saranno sfuggite) fanno 
più paura dei « ragionamen
ti :i del «colto» giornalista 
reazionario. Egli è uno. E in 
malafede. Le madri di fami
glia sono milioni. E in buo
nafede. 

E' a questo punto che il 
mio discorso, così circolare 
le forse confuso), tende a 
chiudersi e (spero) a chia
rirsi. Sono partito da una 

esperienza personale, per af
fermare die non voglio rivi
verla; ne che la vivano quel
li che hanno avuto la buona 
Aorte di nascere « a cose fat
te», quando i cannoni si 
erano raffreddati, i fuochi 
spenti e le ferite rimargina
te. La parola «smurare», 
cioè estrarre le armi dai na
scondigli, non deve mai più 
risuonare, neanche per scher
zo. Deve restare dove sta: 
negli archivi della storia. Ma 
questo rifiuto è solo l'aspetto 
'per cosi .dire) «negativo» 
della faccenda. E' il « no ». 
Esiste tuttavia anche un 
aspetto positivo, un « si ». 

Bisogna dire l'uno e l'altro. 
Gli italiani di mezza età 

ricordano certamente le 
grandi raccolte di firme per 
la pace degli anni 40 e 50. 
In sé, ognuno di quei nomi 
scritti su un foglio di carta, 
sembrava contare, ami coiit 
lava, ben poco. Ma tutti in
sieme influirono sul corso 
degli eventi mondiali e con
tribuirono a porre fine ulla 
guerra fredda, ad aprire la 
strada alla distensione. Quel 
le iniziative di massa crea
rono un clima, fecero matu
rare coscienze, ricucirono la
cerazioni, furono feconde di 
cultura politica, perfino di 
civiltà. 

Uno stimolo 
a schierarsi 

Mi sembru che l'tniziativa 
del Comune di Roma abbia 
lo stesso segno, lo stesso sen
so, lo stesso ampio respiro, 
in diverse circostanze ed en
tro altre dimensioni (ma Ro
ma, per il sub passato e il 
suo presente di Città Santa, 
non ha forse dimensioni uni
versali'.'). La raccolta di fir
me contro la violenza è un 
no alla morte e un sì alla 
vita, alla pace. E' un'occa
sione per uscire dall'isola-
mento e ritrovare i conlat
ti: uno stimolo a schierarsi, 
non però dai due lati dì una 
barricata, bensì contro le 
barricate, le trincee, le bom
be e le P 38. Ed anche con
tro la repressione indiscri
minata e selvaggia invocata 
dai propagandisti di nuovi 
Pinochet e altri Videla. 

Mi chiedo .se, e quanto 
successo avrà l'iniziativa, e 
mi spiego: non nel senso del
l'interesse e dell'adesione. 
che sono stati grandi; ma in 
prospettiva. Il « no di mas
sa » della Capitale a un'al
tra guerra fra italiani sco
raggerà e sconfiggerà gli as
sassini costringendoli alla fi
ne a deporre le armi? E' me
glio non farsi illusioni. Ci 
saranno altri lutti, la lòtta 
sarà ancora molto lunga. Ma 
i! Campidoglio (questo «se-
natus » del popolo romano) 
avrà comunque dato prova 
di grande sensibilità e capa
cità « politica », mobilitando 
tanti cittadini, chiamandoli 
alla discussione, al confron
to. ad una sorta di voto, sia 
pure simbolico, ed infonden
do cosi fiducia e speranza. 

Arminio Savioli 

La piccola storia di 600 scolari, dei genitori e dei maestri della « Contardo Ferrini » 

Violenza: il semplice no dei bambini 
Una manifestazione con disegni e cartelli organizzata da una elementare del quartiere Trieste, dove la paura si respira per 
strada - Attraverso i temi una lezione per gli adulti e l'incoraggiamento a non farsi ricacciare nelle case - «Vogliamo crescere liberi» 

Questa è una stona. Una 
piccola stona di 600 bambini. 
delle loro maestre, dei loro 
maestri e della loro scuola. 
Una scuola, la * Contardo Fer
rini * al centro di un quar
tiere dove :1 ci,ma di intimi
dazione e di paura si respi
ra per strada: dove l'altarino 
innalzato in piazza Vesco\io 
in memoria di Stefano Cecchin 
uccido un anno fa. simboleg
gia un ammonimento per i 
passanti p.uttosto elio-un gè 
sto picto-vo: dove le sezioni 
dei partiti democratici sono 
costrette a aprire solo per 
poche ore a settimana; dove 
scritte minacciose tappezza io 
i muri di tutte le case, di 
tut'e le strade. 

In questo quartiere i barn 
b'ni dell'elementare hanno or
ganizzato una manifestazione 
contro il terrorismo e contro 
la violenza, in risposta al
l'appello lanciato dal sinda 
co Lo spirito della petizior.r 
popolare che in più occasioni 
Po-rovelli ha r.cordato nelle 
25,sembtee. nelle fabbriche e 

neile piazze è quello di far 1 
si che la città e si parli ». si 
confronti. Anche questi bam
bini « si sono parlati >. ma 
quello che più importa è che 
hanno parlato agli adulti, ai 
loro «Tenitori ai loro maestri 
e av reWjero voluto parlare an
che alla «ente del quartiere. 
ai negozianti, nel corso di un 
corteo che >i sarebbe dovano 
snodare per le .strade intorno 
alla scuola. Questo, però. non 
è .-tato possibile. Perché? Pro
prio per quel clima di paura J 
che i terroristi vogliono insi- ! 
nuare ;n ciascuno di noi. an- I 
che in bambini di otto. nove, j 
dieci anni. ; 

Tutto è cominciato una set- ! 
timana fa. quando la II c r e o i 
scrizione ha imitato «li or ' 
pani collegiali delle scuole del i 
quartiere a prendere inizia- j 
t i \e contro il terrorismo e la j 
\ inlenza. Ci si è chiesti al- i 
lora. alla « Conlardo Ferrini » j 
rhe cosa fare di concreto ; 

V. qualcuno ha lanciato l'idea I 
di un rnruo- tutti i bamhini [ 
per ^trarla con i cartelli scrit | 

ti da loro, con i disegni. Un 
lungo serpente di scolaretti 
che da via di Villa Chigi per
corre via Moncone, passa per 
piazza Vescovio. attraversa 
\ i a di Priscilla. \ i a Monte 
delle Gioie e ritorna alla scuo
la. Durante il percorso è an
che prevista una sosta per 
raccogliere le firme dei .cit
tadini. le firme che domani 
il sindaco coasegnerà nelle 
mani del presidente della Re
pubblica. 

I-a manifestazione è fissa
ta per giovedì, ma per quel 
g ionio è indetto lo sciopero 
dei dipendenti degli enti lo
cali e quindi anche dei vigili 
urbani. La « prudenza > con
siglia di rimandare a sabato. 
Bastano questi due giorni per
ché. alla direzione scolastica 
pio\ essero telefonate, alcune 
preoccupate, altre grintose, 
altre ancora intimidatorie. 
«Statevene a scuola perché 
fuori tira una brutta aria ». 
Qualche maestra ha esitato. 
il fronte unito si è spezzato: 
la direttrice a questo punto 

non se l'è sentita più di far 
uscire i bambini dalla scuola, 
ma la manifestazione è riu
scita ugualmente. Già all't: 
sterno dell'edificio, ieri mat
tina. eloquenti cartelli (« vo
gliamo crescere liberi >) e an 
cor più significativi disegni 
(gli agguati, gli assassinii il 
sangue \isti attraverso gli oc 
chi dei bambini assumono una 
dimensione quasi irreale e 
nello .stesso tempo ancor più 
drammatica. ancor pili mu 
.struosa. ma ancora piN vera) 
accolgono i genitori invitati. 
quelli che hanno voluto ade
rire all'appello e testimoniare 
coi loro figli: alcuni andava
no a prenderli in classe. do \e 
alcune maestre continuavano 
a tenerli. 

Poi. nel cortile sotto un cie
lo piovigginoso cominciano ad 
affluire ordinatamente le clas
si che si sparpagliano viva
cemente. 

Un tavolo e un microfono 
fanno, da palco e i primi a 
parlare sono loro, : bambini. 
leggono con voci alte e squii 

lanti i temi che hanno svol 
to su questo argomento con 
semplicità e senza emozione. 
* Io penso — dice' un ragaz 
zetto di dieci anni — che i 
bambini 'siano i più adatti a 
fare queste manifestazioni 
perché in fondo non sono co 
me gli adulti. Io penso «.he 
crescendo si diventi più \ m 
lenti e più egoisti e quindi 
noi; si pos»a manifestare fi 
no in rondo contro queste 
cose >. E un'altra: * B.sogna 
far capire agli adulti che inni 
si devono chiudere in casa 
perché hanno paura, ma de
vono manifestare con noi. per 
che altrimenti i terroristi vin 
cono la loro battaglia di pren 
dere lo stato* e ancora: 
« Se no fattore della politica 
qualcuno ha opinioni diverse 
da un altro, non lo si deve 
uccidere ma discutere con lui». 
A queste parole ne seguìran 
no altre: quelle dell'aggiunto 
del sindaco, del presidente del 
consiglio di circolo, della di 
rettrice della scuota e poi i 
genitori si avvicineranno per 

apporre la firma. E* durata 
un'ora soltanto, ma è un'ora 
densa di significato, che la
scia una profonda traccia in 
lutti i presenti: l'appuntamen
to prossimo è domani a San 
Paolo, con Pertini. Anjhe da 
qui partirà un pullman. Loro. 
i bambini, che in questo quar
tiere convivono tutti i gior
ni con la < mini v iolenza » fa
scista. con la prepotenza. la 
sopraffazione hanno capito. 
Hanno capito che questo sta
to è anche il loro stato e chi 
vuole abbatterlo con il terro
re attenta alla loro liberià. 
Hanno capito che la carta Vin
cente dei terroristi è la pau
ra e con la paura vogliono 
ricacciare tutti in casa. Han
no capito che questo clima 
oggi impedisce loro di gioca
re per strada tranquillamente 
ma domani potrebbe impedi
re loro di vivere. Questo han 
no detto agli adulti e la lezio
ne in questa occasione l'han. 
no tenuta loro. 

Anna Morelli 

« L*amministrazione di Roma dedica que
sta scuola a Claudio Graziosi, agente di 
polizia, spento a vent'anni dalla barbarie 
terrorista mentre difendeva la Repubblica 
e l'ordine democratico perché il suo sacri
ficio viva nel ricordo delle generazioni fu
ture ». Questa l'epigrafe incisa sulla lapide 
che il Sindaco ha scoperto, ieri mattina, 
nella scuola elementare di via della Scar-
peria alla Magliana che porta il nome del
l'agente assassinato dai Nap. Alla manife
stazione c'erano i genitori di Graziosi, sco
lari. insegnanti, assessori, il prefetto e il 
questore, il provveditore, il capo della poli
zia. E' stata una delle tantissime iniziative 
che si sono svolte ieri nella città, impossi
bili da ricordare tutte. 

Ieri mattina.' a San Lorenzo, i partiti 
democratici, le associazioni, il comitato di 
quartiere hanno raccolto altre firme al mer
cato del quartiere e hanno diffuso un 
volantino unitario còl quale si invitano i 
cittadini a partecipare alla manifestazione 
di domani. 

Un'altra iniziativa da ricordare è la visita 
di sei donne comuniste a Patrica per por
tare la solidarietà del partito e delle donne 
della XV zona a Daniela, la ragazza che ha 
testimoniato contro gli assassini di Prima 
Linea e ora vive isolata tra molta paura. 
Assemblee con magistrati e poliziotti si 
sono svolte in numerose scuole della città, 
tra cui ieri al classico Augusto. Un'altra 
nota: Videouno seguirà la manifestazione 
e alle 12 di domani trasmetterà le prime 
fasi dell'incontro popolare. Diamo qui di 
seguito l'elenco delle iniziative in program
ma per oggi: 

O G G I 

•XI C. di Zona: alle ore 9.30 corsa podi
stica organizzata dalla Cirene con conclu
sione allo Stadio degli Eucalipti. — C. di 
Zona V: Sezione Portonaccio Assemblea 
contro il terrorismo a Largo Beltramelli 
(M. Rodano). — C. di Zona IX: raccolta 
firme nelle parrocchie. — C. di Zona V: 
ore 8 corsa ciclistica per la pace a Sette-
camini (Arata). — C. di Zana XVIII: ini
ziativa sportiva della Circoscrizione contro 
il terrorismo. Partecipa L. Filisio, delegato 
dal Sindaco. — C. di Zona VII: ore 10 ad 
Alessandrino (via del Campo) iniziativa 
unitaria della Consulta del quartiere con
tro il terrorismo (O. Mancini). — C. di 
Zona XIII: manifestazione indetta dal Co
mitato permanente per la difesa dell'ordine 
democratico a Ostia Nuova (Petroselli). — 
C. di Zona 1: a Piazza Navona raccolta firme 
delle sezioni Campitelli, Campo Marzio. 
Centro. — C. di Zona: ore 9.30 raccolta 
firme a Porta Portese delle sezioni Testac-
cio, S. Saba, Trastevere, Ripa. — C. di 
Zona III: iniziativa unitaria a Lanciani. — 
C. di Zona V i l i : villaggio Breda alle 10 
incontro; Valle Fiorita alle 10 in piazza 
(Fiasco). 

D O M A N I 

Gas S. Paolo: alle 7.40 incontro unitario 
indetto dal sindacato, a cui partecipano le 
forze politiche. Per il PCI partecipa il com
pagno Franco Raparelli. " del C.C. — " Gai 
Barberini: alle 7.40 (Vetere). — Ga* Tibur-
tino: alle 7.40 (Capponi). — Gas Monte-
mario: alle 7.40 (Caputo). 

NELLA F O T O : il sindaco Petroselli Ieri 
matt ina nella scuola della Magliana 

La federazione romana del 
PCI esprime preoccupazione 
per gli ulteriori sviluppi che 
i recenti gravissimi fatti di 
violenza eversiva possono 
avere nella città in riferi
mento anche ad alcuni 
quartieri e scuole. Per que
ste ragioni un'azione accu
rata ed incisiva per resti
tuire sicurezza ad insegnan
ti e studenti minacciati ri
petutamente ed impediti a 
partecipare alla vita delle 
scuole, può rappresentare un 
segno preciso di volontà 
operativa delle forze del
l'ordine e un incoraggiamen
to ad ogni cittadino onesto 
a collaborare con esse. 

Occorre potenziare i com-
mLssariati e i distretti di PS 
per ristrutturare i servizi 
con un decentramento delle 
forze necessario per preve
nire. Non è assolutamente 
accettabile che per carenze 
di organico o per altri mo
tivi non vengano dotati al
cuni commissariati persino 
del loro funzionario dirigen
te. L'esperienza ha dimo
strato che preziosi risultati 
sona stati conseguiti con la 
vigilanza motorizzata in par
ticolare con un impiego coor
dinato delle « volanti ». 

Il PCI a Roma intende 
incontrarsi con il prefetto 
per conoscere A che punto 
sia l'applicazione del decre
to sul coordinamento tra le 

Le proposte 
del PCI 

per l'ordine 
democratico 

forze di polizia e cosa si 
stia facendo in particolare 
per istituire a Roma una 
sala operativa comune tra 
PS. CC. GdF. e per utiliz
zare in modo più razionale 
strutture e mezzi. Il PCI 
inoltre si incontrerà con il 
ministro Rognoni per solle
citare l'assegnazione di al
tro personale qualificato e 
risorse per la PS e la defi
nizione di un programma 
razionale per Roma in di
fesa della sicurezza. Non 
sono più rinviabili misure 
come: 

Q l'aumento dell'organico 
^ in forza alla Questura 
di Roma; 

A il - rafforzamento della 
* * DIGOS e della Polizia 
Giudiziaria; 

A l'impiego del massimo 
^ * di personale per i ser
vizi operativi: 

A il reclutamento straor-
* ^ dinario con bando pro
vinciale. 

Queste misure coincidono 

anche con alcune delle ri
chieste dei magistrati roma
ni che. i l PCI ritiene valide 
insieme ad altre che chia
mano in causa il governo: 
creazione di una banca dei 
dati centralizzata; riorga
nizzazione dei servizi di scor
ta per la sicurezza dei ma
gistrali e degli agenti: un 
piano per la salvaguardia 
degli impianti e degli edi
fici pubblici essenziali. 

La federazione del PCI ri
conferma l'impegno a colla
borare con tutte le forze 
dell'ordine e con la magi 
stratura e manifesta piena 
stima e apprezzamento per 
la tenuta e ii sacrificio da 
esse dimostrato. Nei prossi
mi giorni parlamentari e di
rigenti locali del PCI si re
cheranno nei commissariati 
e nei distretti delle zone più 
colpite dal terrorismo ad e-
sprimere il sostegno a quel
le proposte che, anche nelle 
sìngole situazioni, possono 
essere utili. La difesa del
l'ordine > democratico deve 
essere un impegno che le 
forze politiche devono man
tenere sempre con il massi
mo di unità. I comunisti ri
tengono che il modo più 
giusto per dare corpo a quel
la grande volontà di lotta 
contro il terrorismo che Ro 
ma sta manifestando è quel
lo di irrobustire il tessuto 
democratico ed unitario. 

http://che.il

